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ABN-BUTO Newsletter  
 
Anno I – numero 4 
 
Svelato il mistero dell’acronimo!!! 
A -> Acido (Acid) 
B -> Basico (Basic) 
N -> Neutro (Neutral) 
La nostra formazione è un insieme di 
generazioni, realtà e storie diverse.. 
unite a volte solo dai colori sociali!! 
Ma c’è ancora chi sostiene che ABN 
sia acronimo di ABNormal!!! 
 
ABN – Buto: che fatica giocare alla 
palla!!! 
Stavolta sono circa le 19.00 di venerdì 18 
luglio 2008 quando la oramai non piu’ 
comitiva Bianco-Azzurra si staglia verso 
la Val di Vara. Oggi si va su ognuno per 
conto proprio anche se le telefonate 
imperversano per sapere in tempo reale 
ove ci si trova a vicenda, senonanche 
notizie del traffico da chi è piu’ prossimo 
alla meta. Indovinate un po’: coda in 
Corso Gastaldi.. maledetto l’assessore al 
traffico!!! 
Resistiamo. Sebbene innervositi e tiriamo 
innanzi… 
Oggi la formazione scenderà in campo 
pressoché completa se si esclude 
Zambrellotta che preferisce evitare di 
scendere in campo dopo il trauma cranico 
subito durante la risalita verso camera 
sua la settimana scorsa. 
L’arrivo in Val di Vara questa volta è 
molto in anticipo. C’è chi decide di fare un 
salto a Buto per “posare” il gatto, chi opta 
per una birra a Varese Ligure e chi gira in 
giro senza meta. 
Pochi muniti prima delle 22 ci si trova 
comunque tutti al campo dove si scopre 
che la partita subirà un ritardo di almeno 
30 minuti. E’ panico!!!! 

Che cacchio si fa per tutto ‘sto tempo. Gli 
animi si disperano, non c’è molta voglia di 
cambiarsi e quindi ci si lascia andare al 
gozzovigliamento in compagnia dei tifosi. 
Nell’attesa si parla di tutto; gli argomenti 
variano dalla politica economica del 
governo al gossip estivo. Finalmente si 
decide di infilarsi negli spogliatoi. 
Oggi i Bianco-Azzurri sono piu’ 
senografici del solito, chi scende in 
campo con la cuffia in testa, chi si barda 
da bravehurt, chi si diletta alla consegna 
dei fumogeni ai tifosi. La goliardica 
squadra Butese c’è.. ma si assapora una 
strana sensazione.. 
Inizia il riscaldamento. I nostri si divertono 
e divertono il pubblico non solo per come 
si sono bardati ma anche per le mosse di 
ju jistu sfoggiate da Gotelluso e Jhorginho 
in mezzo al campo. 
La partita delle 21 finisce ed i nostri 
prendono posizione. Il mister decide di 
scendere in campo con: Gabri Der Sar tra 
i pali, Ghiorzostelroy centrale, Gotelluso 
sulla destra e Pietrocchedda a sinistra. Al 
centro Van Marchen e Maxxano, in avanti 
Mnueldini. Restano a disposizione 
Simonao, Jhorgihno, De Matteilovich e 
Ivancencho. 
Inizia il match decisivo per la 
qualificazione… 
 
Nemmeno le coliche renali fanno 
soffrire quanto i nostri per qualificarsi 
ABN-Buto-La Capanna 2-1… ma quanti 
rimpianti per mister Jhorginho… 
L’incontro ha inizio con le squadre che si 
studiano a vicenda. Il gioco non è 
velocissimo ma i fraseggi non sono 
precisi come dovrebbero regalando errori 
ed imprecisioni. 
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I minuti passano e la superiorità tecnica 
dei nostri inizia a farsi vedere. Gli 
avversari soffrono un po’ le sferzate in 
avanti che vanno via via facendosi 
sempre piu’ pericolose. 
Pietrochedda cade male e preferisce 
uscire per recuperare. Dentro Simonao. 
L’ABN-Buto acquista sempre piu’ le redini 
del centrocampo anche per questo nuovo 
innesto. Ci si spinge sempre piu’ in avanti 
fino alla meritatissima prima rete di 
Manueldini che ci crede e va a rubar palla 
al portiere avversario dopo un passaggio 
arretrato un poco azzardoso. E’ 1 a 0 ed i 
nostri si tranquillizzano. Passano una 
decina di minuti nei quali in campo c’è 
quasi solo una squadra: noi! Quando 
avanziamo siamo sempre pericolosi e la 
difesa avversaria spesso soffre gli 
attacchi dei Butesi che vengono 
supportati da tutta la squadra. Iniziano i 
cambi: dentro Ivancenco e Maxxano per 
Van Marchen e Manueldini. Negli ultimi 
minuti del primo tempo anche Jhorginho 
riesce a calcare il terreno di gioco al 
posto di un ottimo Ghiorzostelroy che 
preferisce recuperare un po’. 
Siamo quasi a fine primo tempo quando 
Maxxano fa uno dei suoi soliti numeri, 
prende palla e non se la schioda piu’ di 
dosso fino ad un tirone che si insacca in 
rete. E’ il 2 a zero!!! 
Arriva il fischio del riposo e la nostra 
compagine ha rischiato quasi nulla. Gli 
avanti avversari non hanno impensierito 
piu’ di tanto ed i nostri si sentono 
superiori. 
Nell’intervallo la panchina brulica di 
commenti e suggerimenti sull’assetto da 
darsi nei minuti a seguire. 
La partita riprende. La squadra Bianco-
Azzurra tentenna il possesso palla e 
lentamente arretra il baricentro.. 
Si procede a qualche cambio per arginare 
gli avversari che diventano sempre piu’ 
pericolosi ma non si hanno effetti 
percepibili sul campo. I nostri soffrono. 
Diventano in avanti sempre meno 
pericolosi e si lasciano sempre piu’ 

spesso rubare palla dando la possibilità a 
ripartenze in velocità ai Capannesi. 
Fisicamente gli avversari sembrano 
sentire meno il passare dei minuti e 
continuano a correre via via sempre piu’ 
dei nostri. 
L’arbitraggio si fa sempre piu’ a vantaggio 
dei giocatori nostrani e la nostra 
compagine inizia a soffrirne. Le 
polemiche ed il nervosismo continuano 
ad aumentare fino al limite quando, a 
seguito di un fallo subito fischiato agli 
avversari, Jhorginho inizia a marcare 
duro il centravanti avversario che si 
innervosisce con una reazione violenta. 
Di espulsione non se ne parla nemmeno, 
l’arbitro guardava le farfalle e comunque 
anche se avesse visto avrebbe lasciato 
correre. Jhorginho innervosito si scaglia 
contro l’omone avversario e si crea poco 
fuori dalla nostra area un tafferuglio che 
si placa solo dopo l’uscita dal campo del 
nostro indietro. I nostri invece di 
supportare il loro compagno pestato 
fanno il gioco degli avversari. L’orgoglio 
della squadra viene messo in panchina 
assieme al senatore. 
Ed ecco la beffa: punizione e goal del 2 
ad 1 come a dire.. non avete le palle e 
dovete soffrire!! 
La partita e sempre piu’ nervosa.. l’arbitro 
non si decide a fischiare la fine come a 
voler far rimontare a tutti i costi i suoi 
compagni di vallata. Ce la mette tutta ma 
non riesce e finalmente l’ABN-Buto si 
sente ad un passo dalla qualificazione!!! 
 
L’angolo di Martina (la tifosa Topina) 
Be che dire….finalmente si può dire …si 
mangiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa! 
E sull’altra esclamazione?! Mah scop 
secret! 
Ma l’attenzione della partita va 
assolutamente su un difensore o meglio 
sulle sue tecniche difensive o di 
seduzione??????????????????? 
Ma chi è l’uomo misterioso???????????? 
È lui Jhorginho che manifesta un’accesa 
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attrazione verso l’avversario denominato 
dalle tifose:il gorilla! 
Il gorilla è li, grosso, sudato,  si dimena 
scappa…fugge…ma niente il dito di 
Jhorginho lo insegue lo cerca lo vuole!!!!!! 
Quando sembra averlo trovato Il gorilla 
protesta e il difensore butese si trova 
senza appoggio della squadra e costretto 
a chiedere un cambio ma chissà magari 
sboccerà ugualmente l’amore con il 
gorillone…potrebbe presentarsi poi come 
tifoso!!!! E pensare che il nostro difensore 
si è preso anche un 
6.5??????????!!!!!!!!!!!!!!!!!!! ma chi li da i 
voti????? 
Ahahahhahahhahahhaahahahhahahahah
ahahh 
 
Per il resto della squadra grandi 
festeggiamenti in particolare nel giorno 
seguente la partita…troviamo un 
gotelluso e un zambrellotta euforici che 
non smettono di festeggiare!!!!!!!!! Solo la 
perdita del portafoglio e cellulare riescono 
per un pochino a frenare l’euforia del 
gotelluso!!!  
BE ragazzi il torneo non è ancora 
finito…se ne vedranno ancora delle 
belle…attendiamo…gridando sempre 
forza buto! 
 
E si festeggia dal Pivazza la possibile 
seconda pi(a)zza!!! 
Anche se la partita ha dimostrato che i 
nostri non sono ancora una squadra con 
la Q maiuscola la qualificazione è quasi 
certa e bisogna festeggiare. Tutti da 
Piazzano ad ingozzarsi di pizza e fugassa 
tipo recco. 
La tavolata si forma quando oramai è 
l’una passata. Il locale sta quasi per 
chiudere ma siamo in troppi e non ci 
possono dire certo di no.. d'altronde non 
ce lo hanno mai detto nemmeno quando 
eravamo in pochi. La squadra ed i tifosi si 
accomodano al tavolo.. siamo piu’ di 15 e 
meno di venti.. nessuno ha voglia di 
contare. Iniziano le ciarle. Il mister tenta 
di coinvolgere tutti in un brindisi per la 

vittoria ed i calici si alzano all’unisono ma 
poi ha l’ardire di aggiungere: “ed anche 
per il mister”.. i calici della parte 
giocatoreccia del tavolo si abbassano ed 
hanno inizio le polemiche con tanto di tiri 
di tappi e vettovaglie. 
Al tavolo la formazione è così composta: 
sulla sinistra i supporter col mister quasi a 
difendersi dai suoi. 
In ordine di apparizione Alessandro detto 
Er Inge, cattivo come pochi quando gli 
mettono un fumogeno in mano. Annalisa.. 
la moglie dell’Inge detta la Colica della 
Curva Sudde.. di solito minaccia gli 
avversari invitandoli a cena. A sinistra 
Michela detta Er Ghigno, amica di Colica 
ed Inge.. famosissima per le sue occhiate 
agli avversari e per gli ammiccamenti al 
4° uomo.. 
Vicino ar Ghigno troviamo Gotelluso, 
messo lì per contenerne gli scatti di 
nervosismo dell’Inge dovuti all’ora nefasta 
per farlo mangiare. Accanto a Gotelluso, 
o per meglio dire nascosto in fondo al 
tavolo, troviamo Simonao davanti alla 
consorte (conosciuta in tutte le curve 
italiane come la Bestia di S. Fruttuoso, 
quando vede un annuncio immobiliare 
potrebbe uccidere chiunque gli capitasse 
sotto tiro). Vicino a loro l’amica Claudia 
detta la Studentessa, non per la sua 
lodevole carriera universitaria quanto per 
i suoi studi sulle torture corporali quando 
le si propina piu’ di metà pizza 
margherita. 
Arriviamo ora a centro tavola dove 
governa il divin Maurizio, ebro delle sue 
incommensurabili boiate e della sua 
sapienza sopraffina. Oggi deve aver 
assunto qualche sostanza piu’ potente 
del solito visto che non si sente nessun 
mugugno, e lui detiene il titolo di mr 
mugugno dal lontano 1951. Accanto al 
divin Maurizio trova posto Daniela, sua 
compagna venerata dalle genti al pari di 
Padre Pio visto la sua pazienza nella 
convivenza con la divinità. 
Accanto a loro siede Jhorginho, ex 
allenatore ed oramai ex giocatore. Come 
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mangiatore di pizza e focaccia bisogna 
dire che si difende però ancora bene. 
Innanzi a Jhorginho ed alla divin coppia 
sono seduti Pietrocchedda che divora 
ogni cosa gli si metta davanti, tovagliolo 
compreso, Van Marchen, troppo 
impegnato a leggere la Newsletter 
numero 3 per accorgersi che 
Pietrocchedda gli sta molestando la 
mogliettina, e Paola (mogliettina) detta la 
lingua di satana.. sta sempre zitta per 
motivi di ordine pubblico!!! 
Dall’altra parte del tavolo Maga, la tifosa 
dormiente, in gradinata fumoneggia come 
poche altre donne saprebbero fare, 
facendo fuggire tutti dagli spalti, quando 
arriva a Buto si spegne come un cellulare 
scarico e viene riposta nell’auto di 
Ghiorzostelroy che continua i suoi 
gozzovigliamenti come se nulla fosse. 
Accanto a Maga proprio lui, il 
Ghiorzone!!! E’ un piacere vederlo in 
campo ma solo chi ha la fortuna di 
mangiare e bere con lui può capire quale 
fuoriclasse lui sia!! 
Chiudono le fila i tre casinisti per 
eccellenza: Ivancencho, Zambrellotta e 
Manueldini che alternano bocconi a 
polemiche verso il nuovo mister.. 
La serata è molto piacevole soprattutto 
per merito del conto che ogni volta 
stupisce i commensali. Tutti sulla via del 
ritorno con panza piena e portafogli non 
troppo vuoto. 
Viva il Pivazza e la nostra seconda 
pi(a)zza!!! 
 
E per i reduci della serata.. che c’è di 
meglio di una grigliata?!? 
Solo i piu’ impavidi resistono alla pizzata 
di venerdì sera.. ed ai discorsoni sul 
piazzare che hanno mandato a dormire i 
nostri eroini solo verso le 3 e 40. 
Con le prime luci dell’alba, circa le 10 e 
30 i poveri butesi stanchi delle mille 
fatiche iniziano a contattarsi per la oramai 
rinomatissima grigliata post 
qualificazione. Basta una sola cosa per 
far capire quanto siano Germanici i nostri 

eroi: alle 11 e 15 non sanno ancora dove 
la mangiata si faccia!!! 
Jhorginho, piu’ stanco dei mille discorsi 
che delle ore piccole offre la sua 
tavernetta convinto che basti questo a 
levarsi dagli impicci. Non è così.. da lì a 
poco la comitiva butese girerà mezza val 
di vara per le provviste, lui in primis!! 
Non ci sarebbe nulla di male d'altronde, si 
diranno i lettori, eh si, non fosse altro che 
essendo egli vegetariano gli sarebbe 
bastato fare due passi nell’orto ed invece 
si trova a fare il giro dei macelli della valle 
tra costine e bistecche di porco!!! 
Dopo mille vicissitudini finalmente il 
ritorno in paese e nella fattispecie in 
tavernetta dove il Buon Zambrellotta 
assistito da una velina si era di già 
prodigato a bracizzare il barbecue. 
Pochi attimi per preparare tavola e la 
Nocetta pare diventata il regno del 
porceddu. Gli odori si rincorrono, i fumi si 
dileguano ed i mangiatori si rimpinzano. 
Carne per tutti, anche per i gatti che 
esultano come non hanno mai fatto da 
che sono nati. 
Purtroppo o per fortuna non c’è solo il 
cibo a tener compagnia all’allegra 
conbriccola. Spuntano da ogni dove 
bottiglie di vino. I fischi si svuotano 
parallelamente agli stomaci che si 
riempiono. Alle salsicce seguono le 
costine, intervallo di pomodori e cipolle 
alla piastra e si riprende con bistecche e 
tomini (il diminutivo non da l’idea della 
grandezza delle forme prossime al 
parmigiano reggiano). 
Sarà finita, quasi.. un assaggio di 
mozzarella biologica e poi via di caffè e 
grappa. 
Grappa, cavolo.. errore del Jhorginho che 
non ha presente la voracità di alcool dei 
commensali. Al tavolo le donne ebre di 
qualche bicchierino di vino ridono mentre 
i maschietti sorseggiano grappa fino ad 
autoescludersi a vicenda dalla gara che 
oramai ha preso piede. Ne rimarranno 
solo due: Gotelluso e Zambrellotta non 
demordono, entrambi hanno oramai un 
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solo obiettivo assaporare quei maledetti 
lamponi che se la godono adagiati sul 
fondo del bottiglione. Eh si, non è un 
errore di stampa, è proprio un bottiglione.. 
quest prima di iniziare perché alla fine 
rimarrà solo qualche etto di vetro, 
qualche lampone solo soletto e tanti 
girmanenti di testa!!! 
Particolarmente gradito dai partecipanti 
che si danno il turno il soppalco dormitina 
ed il prato arrostiballe. 
Meno successo ha il lavandino che è 
lasciato a Jhorginho. 
Migliori al tavolo: 
Bistecca: Maurizio.. come se la è gustata 
pochi altri avrebbero potuto fare; 
Salsiccia: Claudia.. era tutta la mattina 
che se la stava pregustando ed appena 
ha potuto ne ha preso una di soppiatto 
come se non gli spettasse; 
Costina: parimerito Ale, simone e 
Zambrellotta.. mai visti succhiare così 
tanto.. le fidanzate, mogli, amanti 
sgomente di quello che puo’ fare un osso 
con brandelli di carne studiano le 
contromosse… 
Tomino: arriva forse tardi e non ha un 
vero vincitore, oramai sono tutti un po’ 
pienotti anche se alcuni meno di altri.. 
Pomodori: Jhorginho trionfa anche 
perché sono i primi alimenti non carnosi 
che puo’ ingurgitare.. si ingozza come un 
porcello da prosciutto di parma; 
Cipolle alla griglia: sono un successone, 
Jhorginho le propone nell’indifferenza 
generale, quasi nessuno le ha mai 
provate.. ditemi voi, ma tutti le cercano e 
le vogliono fino a che non ce ne sono 
piu’; 
Mozzarella: un assaggino per tutti e 
quindi nessun mangiatore merita 
menzioni particolari. 
Vino: Maurizio, Gotelluso e Zambrellotta 
su tutti; 
Caffè: i soliti caffeinomani.. 
Grappa: non c’è storia, Gotelluso su tutti 
fino al capitombolo nel prato nel tentativo 
di raggiungere un lampone sfuggitogli… 
dalla mente 

 
Lo spazio del pagellone 
 
1 Gabri Der Sar  7 
E’ lui che assicura il risultato con un paio 
di ottime parate sul finale. Stasera da 
l’impressione di essere piu’ incazzato del 
solito, sarà il ritardo astronomico che non 
gli va granchè giu’ forse a fargli dare il 
massimo in campo. 
Ritardoman (e la tipa s’incazzaaaaa!!!) 
 
4 Ivanchenco  7 
Inizia in panca ma quando entra è piu’ 
agile di gigi la trottola. Sui contrasti 
sembra un cane randagio col proprio 
osso ma un inaspettato cedimento della 
suola lo fa capitolare incazzatissimo in 
panchina sconsolato!!! 
Cazz-Suola.. Consigliamoli una marca 
di scarpe migliore!!! 
 
2 Gottelluso   7 
Porcu can che contrasti!!! Sarà che gli 
avversari gli stanno sulle balle ma 
quando interviene fa sentire tutto il suo 
peso. Quando la squadra è in avanti ogni 
tanto passeggia sulla linea del 
centrocampo, come tutti i difensori del 
resto, facendo ricordare ai tifosi la sua 
rete memorabile contro il Real via Prione. 
Bulldozerr!!! 
 
5 De Matteillovich  6,5 
Oggi non è il solito mastino a 
centrocampo. Nei primi minuti riesce a 
giocare come sa ma poi va lentamente 
spegnendosi fino all’infortunio che lo 
costringe ad uscire. Finchè è in campo la 
squadra soffre meno gli avversari ma poi 
decide di infortunarsi e sono cazzi. 
Stirato!!! 
 
8 Simonao   5 
Inizia fuori e dovrebbe anche finirci a 
giudizio di chi scrive. Quando entra da 
grinta a centrocampo e contribuisce a far 
salire la squadra. Sulle ripartente cè 
sempre e sull’interdizione degli avanti 
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anche. Nel secondo tempo si spegne; è 
spesso fuori posizione, aspetta il pallone 
invece di meritarselo, parla e dirige una 
squadra allo sbaraglio e non si tira fuori 
quando è il caso!!! 
Moviola!!! 
 
7 Van-Marchen  7 
Oggi da piu’ lui che il fratello 
professionista. Tiene palla quando deve, 
la da via quando è il caso e contrasta piu’ 
del solito. In fase di interdizione è il 
migliore in campo ma anche lui cede al 
nervosismo quando vede che non gli 
viene data palla quando è il caso gli si 
dia. 
Factotum!!! 
 
10 Manueldini  7 
Caspiterina, se non ci fosse lo si 
dovrebbe inventare. E’ sempre lo stesso, 
incazzoso e deciso quando entra in 
campo, nervoso e opportunista quando 
sente il pallone tra i piedi. Goletto da 
antologia, solo la fede puo’ far credere di 
prender palla su un retropassaggio di 
cotal fattezza. 
Un capitano, c’è solo un capitano che 
ha visto la luce)!!! 
 
9 Pietrocchedda  6,5 
E’ in campo dal primo minuto per la prima 
volta e da’ il suo contributo. Esce per un 
leggero infortunio ma appena uscito 
vorrebbe già rientrare. Non si riesce a 
contenere la sua voglia di giocare.. In 
questa partita un po’ anomala non è 
proprio nel suo ma si dà da fare come 
sempre e non sfigura mai. 
Sudorman (e stavolta la locomotiva si 
è fermata da sola?!?)!!! 
 
11 Maxxano   7 
Inizia fuori sebbene la critica lo voglia in 
campo 60 minuti. Entra e stupisce come 
sempre, un goal dei suoi fa respirare la 
squadra e regala la vittoria qualificazione. 
E’ sempre una gioia vederlo con la palla 

al piede. Gli avversari di turno non 
possono che fermarlo con bruttissimi falli. 
Conferma che il Paradiso esiste!!! 
 
6 Ghiorzostelroy   7 
E’ la solita roccia della difesa. Non manca 
mai quando servono chili per contrastare 
gli avversari e nelle ripartente fa sempre 
vedere il suo piedino d’oro come solo i 
nostalgici possono ricordare… 
Come fa lo scoglio, arginare dietro!!! 
 
6 Jhorginho   6,5 
Oggi è più assente del solito ma 
contrariamente alle altre volte riconosce i 
suoi limiti ed evita di superarli. Contiene 
tuttosommato bene fino a quando viene 
gentilmente rimesso in panchina dopo 
una possibile rissa col centravanti 
avversario. 
Fantasma formaggino!!! 
 
All. Simonao   4 
Si improvvisa mister dopo la mancata 
intesa Società-Gotelluso. Mette in campo 
una formazione che non si trova, si 
inserisce al posto di Pietrocchedda 
rivoluzionando le tattiche cosa che 
funziona solo per pochi minuti nei quali la 
squadra segna e diverte. Poi il buio!!! 
Nervoso in campo non riesce nemmeno a 
capire che è lui il primo da sostituire e si 
lascia giocare tutta la partita. La squadra 
soffre in modo sempre piu’ evidente e lui 
non si autoesclude dando al suo reparto 
forze fresche. Non capisce che il 
centrocampo deve tener palla il meno 
possibile tentando il gioco di prima, anche 
se il terreno non facilita la cosa. Quando 
arriva il triplice fischio tira un sospiro di 
sollievo ma negli spogliatoi iniziano le 
polemiche che esploderanno nella loro 
pienezza in pizzeria dove quasi metà 
squadra si rifiuta di alzare il calice per il 
nuovo mister. 
 
Risultati, classifica e foto su www.buto.it 
In calce l’articolo dell’inviato del Secolo 
XIX 



 

7 di 7 

 
 

 
 
 

 


